
www.pensamultimedia.it


Società Italiana di Pedagogia 
 

collana diretta da 
 

Massimiliano Fiorucci 
 
 

10



Comitato scientifico della collana 
 

Rita Casale | Bergische Universität Wuppertal 
Giuseppe Elia | Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

Felix Etxeberria | Universidad del País Vasco 
Hans-Heino Ewers | J.W. Goethe Universität, Frankfurt Am Main 

Massimiliano Fiorucci | Università degli Studi Roma Tre 
Pierluigi Malavasi | Università Cattolica del Sacro Cuore 

José González Monteagudo | Universidad de Sevilla 
Loredana Perla | Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

Rosabel Roig Vila | Universidad de Alicante 
Myriam Southwell | Universidad Nacional de La Plata 

Maurizio Sibilio | Università degli Studi di Salerno 
Myriam Southwell  | Universidad Nacional de La Plata 

 
 

Comitato di Redazione 
Giuseppe Annacontini | Università degli Studi del Salento 

Carla Callegari | Università degli Studi di Padova   
Giovanna Del Gobbo | Università degli Studi di Firenze  

Claudio Melacarne | Università degli Studi di Siena  
Francesco Magni | Università degli Studi di Bergamo  

Andrea Mangiatordi | Università degli Studi di Milano-Bicocca  
Matteo Morandi | Università degli Studi di Pavia  

Alessandra Rosa | Università Alma Mater di Bologna 
Alessandro Vaccarelli | Università degli Studi dell’Aquila  

Iolanda Zollo | Università degli Studi di Salerno 
 
 

Collana soggetta a peer review 



La formazione degli insegnanti: 
problemi, prospettive e proposte 

per una scuola di qualità 
e aperta a tutti e tutte 

 
 

a cura di  
Massimiliano Fiorucci 

Elena Zizioli 
 
 
 
 

Sessioni parallele

www.pensamultimedia.it


 
ISBN volume 978‐88‐6760‐944‐4 

ISSN collana 2611‐1322  
 
 
 
 
 
 

2022 © Pensa MultiMedia Editore s.r.l. 
73100 Lecce • Via Arturo Maria Caprioli, 8 • Tel. 0832.230435 

www.pensamultimedia.it • info@pensamultimedia.it 



V

Indice 

 
 
 
 
 

Sessione 1 
Quale formazione iniziale nel sistema 0-6 

__________________________________________ 
 
Chair:  
3 Anna Aluffi Pentini   

La comunità educante che parte dai servizi educativi per 0-6 anni 
 
Relazione introduttiva 
7 Anna Bondioli  

Formare educatori e insegnanti alla luce delle Linee Pedagogiche per il siste-
ma integrato “zerosei” 

 
Rapporteur 
11 Andrea Bobbio 

Progettare la formazione per gli operatori del sistema integrato 0-6 
 
Interventi 
15 Concetta La Rocca 

Documentare e narrare lo sviluppo del bambino in ambiente digitale: l’e-
Portfolio 

19 Elisabetta Madriz, Marco Ius 
“La mia famiglia”: dal vissuto personale alla prefigurazione professionale  

23 Elena Mignosi 
Un sistema formativo ancora da costruire. Riflessioni e proposte per la for-
mazione iniziale degli educatori per la prima infanzia  

29 Marisa Musaio, Monica Crotti 
Infanzia e povertà educativa interrogano la formazione degli insegnanti nel-
la fascia 0-6  

33 Cristina Palmieri, Silvana Calaprice 
L’impatto della L.65/2017 sulla formazione degli educatori e i poli per l’in-
fanzia: quali questioni aperte?  

37 Fiorella Paone 
Pratiche pedagogiche di inclusione nel sistema 0-6 fra bilinguismo e bisogni 
linguistici specifici: leggere in tante lingue  



VI

41 Roberta Piazza, Valeria Di Martino 
Il tirocinio quale dispositivo per sostenere l’identità professionale degli educa-
tori. Riflessioni su un percorso di tirocinio a distanza all’Università di Cata-
nia  

45 Nicoletta Rosati 
La formazione professionale dell’educatore per l’infanzia e la specializzazio-
ne nel sostegno didattico: problemi e prospettive  

 
 

Sessione 2 
La formazione iniziale nella scuola dell’infanzia e primaria 

__________________________________________ 
 
Chair  
53 Enricomaria Corbi 

La formazione degli insegnanti non è un ‘pensiero debole’ 
 
Rapporteur 
57 Gabriella Agrusti  

La formazione degli insegnanti nella scuola dell’infanzia e primaria 
 
Interventi 
60 Laura Sara Agrati 

La formazione iniziale in area valutativa: prima mappatura dei cds in 
Scienze della Formazione Primaria  

65 Francesca Anello 
Apprendere come insegnare ai bambini a comporre testi sintetici e chiari  

69 Lisa Bugno 
Formazione iniziale tra scuola e comunità: un progetto sul campo in chiave 
interculturale  

73 Francesco Casolo, Daniele Coco 
Verso una educazione motoria di qualità nel percorso di formazione iniziale 
degli insegnanti nella scuola dell’infanzia e primaria  

78 Ferdinando Cereda 
Teorie e prassi del tirocinio curricolare universitario scolastico per le scienze 
motorie e sportive  

82 Francesca D’Elia 
L’educazione motoria nella scuola primaria: analisi e determinazioni  

85 Barbara Gross 
La competenza interculturale del corpo docente nella scuola dell’infanzia e 
primaria: dall’accettazione della non-conoscenza all’apertura interculturale  

89 Elif Gulbay 
Empowering future teachers’ intercultural awareness with eTwinning  



VII

93 Alessandra La Marca 
Il service learning nella formazione iniziale degli insegnanti: il progetto 
“Nessuno Resta Indietro”  

97 Maria Chiara Michelini, Luca Odini 
Una prospettiva per la formazione degli insegnanti  

103 Vito Minoia 
Il teatro di animazione nella formazione iniziale degli insegnanti della scuo-
la dell’infanzia e primaria  

107 Antonella Nuzzaci 
L’educazione alla cittadinanza tra pensiero critico e civico: quali competenze 
di ordine superiore nella formazione degli insegnanti   

112 Alessandra Priore 
L’identità come progetto. Il lavoro formativo sulle tensioni e sulle prefigura-
zioni professionali  

116 Gabriella Seveso 
Il dibattito sulla formazione delle insegnanti nei convegni magistrali del 
1911 e 1912  

120 Roberta Silva 
Un’esperienza di Co-creating Teaching and Learning nella formazione degli 
insegnanti  

125 Paolo Sorzio 
Valutazione scolastica e agency degli studenti e studentesse: percorsi divergenti? 

129 Giordana Szpunar 
Competenze riflessive, emotive, sociali, per promuovere la co-costruzione del-
la democrazia a scuola  

133 Maria Teresa Trisciuzzi 
La pre-lettura e la prima alfabetizzazione. Come avvicinare i bambini ai li-
bri per l’infanzia  

 
 

Sessione 3 
La formazione iniziale nella scuola secondaria di I e II grado 

__________________________________________ 
 
Chair 
141 Maria Grazia Riva  

Formazione degli insegnanti: tra scissione e integrazione 
 

Relazione introduttiva 
145 Berta Martini 

La formazione degli insegnanti nella prospettiva del curricolo 
 
 



VIII

Rapporteur 
149 Roberto Trinchero 

Formare insegnanti efficaci. Quali istanze della ricerca? 

Interventi 
153 Gennaro Balzano 

Il primato pedagogico nella formazione del docente di scuola secondaria  
157 Federico Batini 

Formare gli insegnanti per praticare e promuovere la lettura, formare gli in-
segnanti alla letteratura per giovani adulti (verso una democrazia cognitiva) 

161 Elsa M. Bruni, Michele Zedda 
Formare pedagogicamente i docenti  

165 Michele Caputo 
Contro la de-formazione iniziale dei docenti: proposte pedagogiche in-attuali 

169 Andrea Ciani, Alessandra Rosa 
Insegnanti pre-service e concezioni sulla valutazione: una ricerca empirica 
nel Percorso Formativo 24 CFU 

173 Alessandro Ciasullo 
Saperi pedagogici e Sentiment Analysis: esperienze dal corso di pedagogia spe-
rimentale del PF24 dell’Università Federico II di Napoli  

178 Matteo Cornacchia 
La competenza organizzativa nella formazione iniziale degli insegnanti di 
scuola secondaria  

182 Claudio Crivellari 
La formazione iniziale oggi tra incertezze e postumanesimo  

186 Simone Digennaro 
Gli effetti del disciplinamento dei corpi nella scuola secondaria di primo gra-
do: una ricerca intervento  

190 Carlo Mario Fedeli 
“Insegnare” – voce del verbo “generare”  

194 Daniela Maccario 
Insegnare come insegnare” all’università: prospettive teoriche e operative  

198 Elena Madrussan 
Educazione informale e scuola secondaria. Eloquenza del senso e conoscenza 
pertinente per l’insegnante di Lingue e Civiltà Straniere   

202 Domenica Maviglia 
Attori e competenze per la qualità: una carta d’identità pedagogica e didat-
tica per gli insegnanti in formazione  

206 Antonio Marzano, Roberto Trinchero 
Qualità dell’insegnamento per il miglioramento dei sistemi scolastici e poli-
tiche d’istruzione. Criticità e prospettive  

212 Antonello Mura, Antioco Luigi Zurru 
Gli elementi per un modello di formazione inclusivo degli insegnanti 



IX

216 Giorgia Pinelli 
La comunità di pratiche nella formazione iniziale del docente: proposte per 
il tirocinio  

220 Gilberto Scaramuzzo 
Formazione dell’attore e formazione del docente  

224 Manuela Valentini 

228
Tra exergame e videogiochi: strumenti comunicazionali e di apprendimento 
 Alessandro Versace 
L’illusione di sapere: il pregiudizio nel contesto scolastico  

Sessione 4 
La formazione iniziale dell’insegnante specializzato 

__________________________________________ 

Relazione introduttiva 
235 Fabio Bocci 

La formazione inclusiva degli insegnanti (anche di sostegno) tra cenni storici 
e esigenze dell’attualità  

Interventi 
240 Gianluca Amatori 

La progettazione individualizzata nella percezione degli insegnanti di soste-
gno in formazione  

244 Giovanni Arduini 
La formazione nel corso di specializzazione sul sostegno tra presenza e distanza  

248 Sergio Bellantonio 
La formazione iniziale del docente specializzato in educazione motoria nella 
scuola primaria. Riflessioni sulla quaestio  

252 Fabio Bocci, Barbara De Angelis 
Idee per la formazione iniziale delle/degli insegnanti specializzate/i per il so-
stegno. Esiti di una ricerca esplorativa su Universal Design for Learning e 
Teacher Agency 

259 Elena Bortolotti, Marilina Mastrogiuseppe 
“Relatori inattesi”. Possono contribuire i giovani con disabilità alla forma-
zione dei futuri insegnanti specializzati per il sostegno delle scuole seconda-
rie?  

264 Davide Capperucci 
Competenze degli insegnanti nell’uso delle TIC con alunni con  autismo: 
un’indagine esplorativa realizzata con gli insegnanti frequentanti il corso di 
specializzazione per il sostegno dell’Università di Firenze  

271 Giuseppa Compagno 
Prassi teatrale e potenziamento della competenza comunicativo-corporea del-
l’insegnante specializzato in formazione iniziale 



276 Marta De Angelis 
Riconoscere e valutare le competenze del docente specializzato  

280 Filippo Dettori, Giusy Manca, Luisa Pandolfi 
L’orientamento etico nella formazione dell’insegnante di sostegno  

284 Valeria Friso 
Percezione visiva e scuola. Barriere ed effetti secondari  

289 Leonarda Longo 
Il reciprocal teaching nella formazione iniziale degli insegnanti di sostegno 
della scuola secondaria di primo e secondo grado  

293 Paolina Mulè, Giuseppe Spadafora  
La formazione iniziale e in servizio dell’insegnante inclusivo nella scuola di 
I e II grado  

297 Francesca Pedone 
L’uso dell’e-portfolio per la promozione della riflessività e della capacità di 
autovalutazione nei futuri insegnanti di sostegno 

301 Marianna Piccioli 
Nominazione e significazioni. La formazione dell’insegnante specializzato 
come processo di decostruzione   

306 Alessandra Romano 
Metodologie trasformative per la formazione iniziale dell’insegnante specia-
lizzato. Uno studio esplorativo  

311 Liliana Silva, Renata Maria Viganò 
La formazione dei docenti di sostegno all’utilizzo delle strategie metacogniti-
ve: quale ruolo per la valutazione?  

 
 

Sessione 5 
Sviluppo professionale e formazione continua nel sistema 0-6 

__________________________________________ 
 

Relazione introduttiva 
317 Lucia Balduzzi 

Le sfide della formazione continua nella co-costruzione del sistema integrato 
0-6 

 
Rapporteur 
322 Giovanni Moretti  

Sviluppo professionale e formazione continua nel sistema 0-6 
Interventi 
326 Luca Agostinetto, Emilia Restiglian 

Costruire un sistema 0-6 dal basso: la richiesta di formazione nel Coordina-
mento Pedagogico Territoriale di Padova  

X



331 Chiara Bove 
Tessere “reti” a partire dalla formazione in servizio dei professionisti che la-
vorano nello 0-6  

335 Chiara D’Alessio 
Valenza delle teorie sull’attaccamento nella formazione 0-3  

340 Rosita Deluigi 
Co-progettare la formazione continua 0-6: il ruolo del coordinamento peda-
gogico territoriale  

344 Dalila Forni 
Educare alla valorizzazione delle differenze di genere con la Letteratura per 
l’infanzia. Un progetto annuale con il comune di Livorno  

348 Luca Girotti, Stefano Polenta 
I diversi “livelli” della formazione continua nel sistema 0-6  

353 Agnese Infantino 
La formazione sul campo in ottica 0-6: il sapere pratico  

357 Daniela Moreno Boudon, Sara Serbati, Paola Milani 
Formare al lavoro in Equipe Multidisciplinare per rispondere alla povertà 
educativa: l’esperienza della ricerca RdC03  

362 Francesca Oggionni 
Fare luce sulle zone d’ombra della professionalità educativa  

366 Grazia Romanazzi 
Realizzare l’essere attraverso il fare. L’attualità della specializzazione Mon-
tessori in epoca di nativi digitali  

370 Donatella Savio 
Ricerca-Formazione e professionalità riflessiva. Un’esperienza in istituzioni 
educative 0-6 

375 Giulia Schiavone 
La continuità come impegno e sfida. Una proposta di formazione, attiva e 
partecipata, con educatrici e insegnanti di nidi e scuole dell’infanzia  

379 Francesca Linda Zaninelli 
La formazione comune e le Linee pedagogiche del sistema integrato 0-6  

 
 

Sessione 6 
Sviluppo professionale e formazione continua nella scuola 

dell’infanzia e primaria 
__________________________________________ 

 
Rapporteur 
385 Valeria Rossini  

Maestri di se stessi: Sviluppo professionale e formazione continua nella scuo-
la dell’infanzia e primaria 

 

XI



Interventi 
389 Antonio Borgogni, Valeria Agosti 

Il corporeo invadente: l’esperienza laboratoriale come prospettiva formativa 
393 Maria Buccolo 

Lo sviluppo delle competenze emotive nella formazione continua del docente 
di scuola primaria   

398 Laura Cerrocchi, Lavinia Bianchi 
Percorsi di istruzione integrati nei CPIA: una Ricerca-Azione-Formazione. 
Tra processi e pratiche di istruzione ed Educazione degli Adulti e di forma-
zione iniziale e continua e di sviluppo professionale degli insegnanti  

403 Gina Chianese, Caterina Bembich 
Lo sviluppo professionale  degli insegnanti di scuola dell’infanzia come  oc-
casione di tras-formazione permanente 

407 Giuseppina D’Addelfio, Maria Vinciguerra 
La pedagogia della famiglia nella formazione di dirigenti e insegnanti di 
scuola dell’infanzia e primaria  

411 Francesca Dello Preite 
Formare e formarsi in ottica di genere. Una riflessione sulle competenze del 
personale docente della scuola dell’infanzia e primaria  

415 Paolo Di Rienzo 
Le competenze strategiche dei docenti dei CPIA in servizio presso le istituzio-
ni carcerarie  

419 Valerio Ferro Allodola 
Come costruire le competenze digitali nella formazione continua del docente 
di scuola Primaria  

425 Silvia Fioretti 
Lo sviluppo delle competenze professionali nella percezione delle e degli inse-
gnanti  

429 Zoran Lapov 
Saper incorporare le diversità (e le affinità): una competenza interculturale 
da modellizzare  

433 Lorena Milani 
Formare alla ricerca, alla sperimentazione e all’innovazione  

438 Elisabetta Musi 
Parole che “fanno fiorire l’esistenza” o che diminuiscono le possibilità di esse-
re. Una ricerca sul valore educativo e dis-educativo delle parole nei servizi 
educativi e nella scuola  

442 Elena Pacetti, Alessandro Soriani 
Giochiamo insieme? Per una professionalità ludica dell’insegnante nella 
scuola primaria  

449 Anna Paola Paiano 
Benessere formativo e child safeguarding: prospettive pedagogiche per il con-
trasto dei fenomeni di abuso e maltrattamento  

XII



454 Andrea Pintus, Chiara Bertolini 
Come cambia la valutazione nella scuola primaria: un percorso di ricerca- 
formazione  

458 Edoardo Puglielli 
La formazione politica del maestro nell’Italia del secondo dopoguerra: il con-
tributo di Dina Bertoni Jovine  

462 Roberto Travaglini 
L’esperienza “ludica” nella ricerca-azione come strumento formativo degli in-
segnanti  

466 Viviana Vinci 
La formazione delle competenze valutative: prospettive per lo sviluppo pro-
fessionale degli insegnanti di scuola primaria  

471 Giuseppe Zanniello  
La formazione degli insegnanti per la certificazione delle competenze degli 
alunni alla fine della scuola primaria 

477 Luisa Zecca 
Riflettere il cambiamento, sperimentare sviluppo professionale nella Scuola 
dell’Infanzia 

 
 
 

Sessione 7a 
Sviluppo professionale e formazione continua nella scuola secondaria di I e II grado 

__________________________________________ 
 
Relazione introduttiva 
485 Massimo Margottini 

Lo sviluppo dell’identità professionale del docente di scuola secondaria  
 
Rapporteur 
486 Claudio Melacarne  

Verso ecosistemi della formazione continua degli insegnanti 
 
Interventi 
494 Chiara Bellotti 

Lavorare in équipe a scuola: opportunità formative per gli insegnanti  
498 Raffaella Biagioli 

Insegnanti, famiglie e studenti in formazione. L’esperienza del Master FAMI 
503 Paolo Bianchini 

Dispersione scolastica e innovazione didattica: il lavoro interprofessionale di 
insegnanti ed educatori negli istituti comprensivi torinesi coinvolti progetto 
“Provaci ancora Sam”  

XIII



507 Chiara Biasin 
La mobilità transnazionale dei docenti per lo sviluppo professionale continuo  

513 Lisa Brambilla 
La normalità della violenza. La formazione degli e delle insegnanti come 
spazio di ricerca, studio e intervento nella prevenzione e nel contrasto della 
violenza tra pari 

517 Giuseppa Cappuccio 
Évaluation Formatrice: tra autovalutazione e valutazione consapevolizzan-
te. Un’indagine con i docenti di scuola secondaria  

522 Micaela Castiglioni 
Insegnare è un lavoro 

528 Rosa Cera 
Identità e sviluppo professionale degli insegnanti tra intelligenza artificiale 
(AI) collaborativa e agency. Quale ruolo per la pedagogia generale e sociale? 

532 Tiziana Chiappelli 
Patti educativi di comunità, povertà educativa e successo scolastico degli stu-
denti con background migratorio  

536 Massimiliano Costa 
Lo sviluppo professionale del docente nel nuovo ecosistema formativo  

540 Antonia Cunti 
Le competenze di orientamento nell’insegnamento secondario. Un approccio 
sistemico tra saperi, metodi e relazioni  

544 Giovanna Del Gobbo, Daniela Frison 
Learning outcomes dei futuri insegnanti e standard professionali dei neo-as-
sunti: una ricerca esplorativa  

548 Alessandro Di Vita 
La formazione degli insegnanti della scuola secondaria di secondo grado per 
orientare gli studenti alla scelta formativo-professionale post-diploma  

552 Alessandro Ferrante 
Il tempo in questione. Itinerari di ricerca-formazione in un istituto com-
prensivo di Bergamo sul rapporto tra tempo della scuola e tempo della vita 

556 Maria Benedetta Gambacorti-Passerini 
Adolescenza e salute mentale: un binomio di cui aver cura, anche da una 
prospettiva pedagogica  

560 Valentina Guerrini 
La formazione in servizio dei docenti della scuola secondaria per educare alla 
parità di genere. L’esempio del Progetto europeo “Generi alla pari a scuola”  

564 Silvia Guetta 
Formazione in servizio: conoscenze, competenze e buone pratiche di Didat-
tica per la conoscenza della Shoah  

 
 
 

XIV



Sessione 7b 
__________________________________________ 

 
Rapporteur 
571 Giuseppe Annacontini 

Formazione permanente e sviluppo della professionalità docente 
 
Interventi 
575 Monica Amadini, Paola Zini 

Formare gli insegnanti a lavorare in un’ottica di comunità. Il progetto Smart 
School 

579 Emanuele Isidori 
Formazione permanente e sviluppo della professionalità docente negli inse-
gnanti della scuola secondaria: una prospettiva critica  

583 Cristina Lisimberti, Katia Montalbetti 
Accompagnare i processi per innovarli. Lesson learned sul campo  

588 Valerio Massimo Marcone 
Ripensare la professionalità docente nella prospettiva di un nuovo impulso al-
la formazione duale  

592 Stefano Moriggi, Mario Pireddu 
Le tetradi ritrovate: per una ecologia mediale della formazione docenti  

596 Chiara Panciroli, Alessandro Luigini 
Il patrimonio culturale e le tecnologie digitali nella professionalità dell’inse-
gnante 

600 Stefano Pasta, Pier Cesare Rivoltella 
Superare la “povertà educativa digitale”. Ipotesi di un nuovo costrutto per la 
cittadinanza digitale  

605 Andrea Potestio 
Esperienza e processi di alternanza nella formazione continua dei docenti  

608 Rosa Grazia Romano 
Ripensare la formazione degli insegnanti per contrastare la visione iconico- 
pornografica della realtà e delle relazioni  

612 Carla Roverselli 
Sviluppo professionale e formazione continua in tempo di Covid: la compe-
tenza personale, sociale e la capacità di imparare ad imparare  

616 Maria Sammarro 
Come contrastare e prevenire l’hate speech online: una ricerca esplorativa  

622 Evelina Scaglia 
Per una professionalizzazione pedagogica degli insegnanti secondari. Una ri-
lettura della proposta di Giovanni Calò nei tardi Anni Trenta  

626 Adriana Schiedi 
Dai saperi al sapere. Per un insegnamento pedagogicamente orientato  

XV



630 Lisa Stillo 
La formazione come progetto culturale e politico. Tra solitudine professionale 
e cultura pedagogica condivisa  

634 Elena Zizioli, Patrizia Garista 
“Lezioni di resilienza”: il contributo di alcuni Maestri per una formazione 
docente rinnovata  

 
 

Sessione 8 
Sviluppo professionale e formazione continua dell’insegnante specializzato 

__________________________________________ 
 
Chair 
641 Pasquale Moliterni  

La formazione continua per alimentare il sapere pratico-poietico dell’inse-
gnante e una cultura professionale inclusiva  
 

Relazione introduttiva 
645 Marinella Muscarà  

L’oscillazione variabile della formazione degli insegnanti: una questione 
sempre aperta 
 

Rapporteur 
650 Silvia Maggiolini  

Coltivare domande, interrogare certezze. Il docente specializzato come abi-
tante del confine 

 
Interventi 
654 Karin Bagnato 

La relazione d’aiuto nel rapporto docente specializzato-discente disabile  
658 Maria D’Ambrosio 

Pratiche maestre per abitare la differenza. Verso un nuovo profilo di inse-
gnante (senza sostegno)   

662 Daniela Gulisano 
Il docente inclusivo nella scuola 2030: qualità e well-being dell’azione di-
dattica  

667 Stefania Maddalena 
L’importanza delle pratiche narrative nei percorsi di formazione iniziale e 
continua degli insegnanti della scuola secondaria  

671 Giuseppe Carmelo Pillera 
Opportunità e vincoli dell’azione interculturale a scuola, tra rapporti con fa-
miglie e territorio. Riflessioni di docenti coinvolti in un follow-up del Ma-
ster FAMI-MIUR  

XVI



677 Moira Sannipoli 
A partire dalle pratiche: la consapevolezza di sé come mediatore inclusivo   

681 Marianna Traversetti, Amalia Lavinia Rizzo 
Comprensione del testo e allievi con bisogni educativi speciali. La formazione 
degli insegnanti della scuola primaria   

686 Matteo Villanova 
Educazione affettiva e sessuale: consapevolezza epigenetica per costruire Mo-
delli identitari valoriali  

 
 
 

Sessione 9 
La formazione degli insegnanti in Europa 

__________________________________________ 
 
Chair  
691 Carlo Cappa  

Comparazione: togliere ciò che non c’è, criticare l’esistente, dissodare il possibile 
 

Relazione introduttiva 
695 Carla Callegari 

La formazione degli insegnanti: radici pedagogiche europee nel secondo do-
poguerra 

 
Rapporteur 
699 Francesco Magni  

L’occasione per una nuova formazione iniziale degli insegnanti 
 
Interventi 
703 Evi Agostini, Cinzia Zadra 

Formare insegnanti ad un ethos pedagogico  
707 Vito Balzano 

La figura insegnante protagonista di un nuovo percorso di educazione alla 
cittadinanza sociale  

710 Valentina D’Ascanio 
Uno sguardo comparato per la formazione degli insegnanti: percorsi e ten-
denze  

714 Rosanna Tammaro, Iolanda Sara Iannotta 
Diventare insegnanti della Primary Education in Germania e Italia: una 
ricerca comparativa dei modelli di formazione iniziale e reclutamento  

718 Franca Zuccoli, Lilia Andrea Teruggi 
Insegnante europeo: un sogno possibile? Prime riflessioni a partire dal proget-
to Erasmus Minor  

XVII



Sessione 10 
Le associazioni professionali e la formazione degli insegnanti e degli educatori 

__________________________________________ 
 
Rapporteur 
725 Pascal Perillo  

Sinergie e alleanze educative nella comunità educante 
 
Interventi 
729 Livia Cadei, Michele Aglieri 

Narrarsi per riappropriarsi del proprio sé professionale. Un percorso di ricer-
ca-formazione UCSC-AIMC  

733 Silvana Calaprice, Cristina Palmieri 
La scuola e le nuove emergenze: le ragioni del Protocollo tra Associazioni Pro-
fessionali degli educatori e dei pedagogisti, la CUNSF e il MIUR e della pro-
posta di legge Iori 2313/2021  

737 Giorgio Crescenza 
La professionalità sociale dell’insegnante: un percorso da costruire fra forma-
zione iniziale e formazione permanente  

741 Anna D’Auria 
La formazione degli insegnanti. Una questione da troppo tempo irrisolta  

746 Paola Dal Toso 
L’impegno per la formazione degli insegnanti in Gesualdo Nosengo (1906-
1968)  

750 Andrea Porcarelli 
Il contributo di Luciano Corradini alla riflessione pedagogica sulla vocazio-
ne professionale dell’insegnante, nella prospettiva dell’UCIIM  

753 Rosa Vegliante 
Riqualificare la formazione professionale a partire dai commenti e dalle ri-
flessioni dei docenti campani  

759 Silvia Zanazzi 
L’assistenza educativa a scuola: modelli organizzativi a confronto  

 
 

Sessione 11 
Competenze formative di sostenibilità, green skills per  

e nella formazione degli insegnanti 
__________________________________________ 

 
Relazione introduttiva 
765 Alessandra Vischi 

Competenze formative di sostenibilità (green skills) per e nella formazione 
degli insegnanti. Questioni aperte  

XVIII



Rapporteur 
769 Raffaella Strongoli  

La formazione degli insegnanti: problemi, prospettive e proposte per una 
scuola di qualità aperta a tutte e tutti 

 
Interventi 
773 Fabio Alba 

Nuovi modelli formativi per gli insegnati in un’ottica di green econonomy: 
una riflessione sulla scuola multiculturale  

777 Francesca Antonacci, Monica Guerra  
Per una formazione degli insegnanti in, su e per la sostenibilità, dalla scuola 
all’università  

781 Maja Antonietti 
5 anni di “Educazione e Natura”. Analisi e riflessioni attorno ad un modello 
formativo post laurea  

785 Mirca Benetton 
Formare negli insegnanti le competenze di sostenibilità (e green): dal para-
digma della separazione al paradigma ecologico della complessità   

789 Fabrizio Bertolino 
Gli alberi e le rocce ti insegneranno cose che nessun maestro ti dirà. Riflessio-
ni su nascita e sviluppo di servizi educativi in natura  

794 Alessandro Bortolotti 
Percorsi formativi di Outdoor Education: come e perché “cambiare aria” 
nella scuola  

798 Sara Bornatici 
Un nuovo alfabeto per insegnare: il Piano per la transizione ecologica e cu 
lturale delle scuole  

802 Caterina Braga 
Competenze per la sostenibilità. Formazione insegnanti, re-immaginare il 
futuro  

806 Michele Cagol, Liliana Dozza 
Scuola dell’infanzia. Educazione all’ambiente, nell’ambiente, per l’ambiente 
e per la sostenibilità  

810 Gabriella Calvano, Antonia Rubini 
La formazione dei docenti all’Agenda 2030 per la Scuola Sostenibile. Il pun-
to di vista degli Insegnanti neoassunti  

815 Rita Casadei 
Formare per educare ad essere: riflessioni sul senso di una identità ecologica 

819 Sandra Chistolini 
La trasformazione della scuola all’aperto nell’outdoor education  

823 Patrizia Galeri 
Generare comunità sostenibili ed educanti. L’educazione allo sviluppo soste-
nibile per la formazione degli insegnanti  

XIX



827 Teresa Giovanazzi 
Progettare e agire per la sostenibilità. La formazione degli insegnanti in pro-
spettiva sistemica  

831 Ines Giunta 
Discontinuità ed effetto Seneca: una necessaria cornice per la formazione 
dei docenti  

835 Elena Marescotti 
Formarsi alla coscienza e alla saggezza ecologica, come docente e come adul-
to: fondamenti e prospettive  

839 Stefania Massaro 
Game-based learning nella formazione iniziale dell’insegnante per un’edu-
cazione sostenibile alla salute  

843 Stefano Oliviero 
Narrare il consumo a scuola. Voci, corpi, strumenti  

847 Monica Parricchi 
Formare insegnanti per educare alla cittadinanza green  

851 Simona Sandrini 
UNESCO. Climate Change Education for Sustainable Development  

855 Michela Schenetti 
Per una scuola aperta al territorio: didattica, professionalità e natura  

859 Claudia Spina 
Educare alla sostenibilità. Scenari di cura e di responsabilità etico-sociale  

863 Marcello Tempesta 
Educazione allo sviluppo sostenibile e formazione degli insegnanti: green 
skills, social skills, character skills  

867 Fabio Togni 
Educare e Formare alla sostenibilità long-life: il GreenComp Framework  

871 Beate Weyland 
Laboratorio di didattica green: progettare attività e giochi con le piante

XX



Lo sviluppo delle competenze emotive  
nella formazione continua del docente di scuola primaria 

 
Maria Buccolo  

Docente a contratto - Sapienza Università di Roma 
maria.buccolo@uniroma1.it 

 
 
 
 
 

1. L’insegnante della scuola primaria: una professione in continuo cambiamento 
 

Il profilo professionale dell’insegnante di scuola Primaria muta in rapporto alle 
trasformazioni educative socio-culturali che si trova a vivere, soprattutto in questo 
particolare momento storico, dove cambia anche il rapporto che ha con il signifi-
cato attribuito ai problemi e all’azione educativa ideata per affrontarli, trovandosi 
a vivere e ad agire davanti a situazioni inedite e impreviste. Sull’imprevedibilità 
della vita si fa riferimento a Morin, che pone al centro tra le figure più esposte al-
l’infezione da Covid-19, insieme al personale sanitario, i docenti. Questi ultimi, 
nel pieno della Pandemia, si sono rivelati non tanto dei funzionari o dei profes-
sionisti, ma dei “missionari”, dedicando il loro tempo alla cura e alla relazione con 
gli altri (Morin, 2020, p. 35). L’educazione all’imprevedibile è ciò che la pedagogia, 
negli ultimi anni, ha inserito nel suo processo epistemologico evolutivo, che con-
tiene tra i suoi saperi anche pratiche che, attraverso processi riflessivi e trasformativi 
(Schön, 2006; Mezirow, 2004), accompagnano soggetti e comunità a superare si-
tuazioni nuove, fatte di esperienze imprevedibili ed inaspettate. Per fronteggiare 
queste situazioni incerte, viene chiesto agli insegnanti di essere - allo stesso tempo 
- dei ricercatori in grado di individuare le relazioni tra ogni fenomeno, applicando 
procedure e strategie personalizzate. In questa prospettiva, l’insegnante impara 
“facendosi educare”, con uno sguardo capace di sentire con l’altro e sentirsene re-
sponsabile (Buccolo, 2019). Tra i bisogni principali emerge, dunque, la necessità 
dell’ascolto della vita emotiva ed affettiva, considerata, storicamente, come con-
naturata all’esperienza umana e, perciò, non ritenuta da includere in una forma-
zione specifica e tanto meno come oggetto di studio scientifico. Oggi, grazie 
soprattutto agli studi neuro-scientifici (Damasio, 1995; Le Doux, 2003), viene 
fortemente evidenziata la necessità di cambiare ottica e comprendere che gli inse-
gnanti – nel loro percorso professionale – devono essere formati anche alla vita 
emotiva, andando oltre l’esperienza esistenziale (Iori, 2009, Bruzzone, 2022). È 
dunque necessario focalizzarsi sulla figura dell’insegnante, sulla sua formazione 
professionale e sulla necessità di una maggiore autoconsapevolezza emotiva. L’in-
segnante – inteso come educatore emozionale – “è il professionista della crescita 
educativa che ha a che fare con ‘l’altro in formazione’ e deve tenere in seria consi-
derazione il peso e l’incidenza degli aspetti relazionali nei processi formativi, così 
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come deve essere sostenuto nell’elaborazione della propria paura, angoscia, bisogno 
di dipendenza, incertezza, costitutive della natura umana” (Buccolo, 2019). Inol-
tre, il docente rappresenta un punto di riferimento per gli allievi, al fine di mi-
gliorare la gestione e le dinamiche di classe e favorire lo sviluppo del benessere 
relazionale. Imparare a leggere le dinamiche relazionali è ormai diventata una com-
petenza relazionale, considerata parte costitutiva della professionalità (Riva, 2004, 
p. 160). Questo porta, dunque, a ripensare l’identità dell’insegnante all’interno 
della complessità sociale, dove il forte grado di contingenza esclude la possibilità 
di azioni precostituite. Richiede, cioè, la capacità di agire in un contesto parteci-
pativo flessibile, con diversi gradi di complessità e con differenti soggetti sociali 
coinvolti nell’esercizio di condividere l’interpretazione dei problemi incontrati. In 
un contesto educativo come la scuola avvengono molteplici processi, in cui si 
amalgamano dinamiche emotive e cognitive, rappresentazioni sociali e culturali, 
modelli pedagogici, stili educativi, azioni, intenzionalità, decisioni, scelte, osser-
vazioni, analisi e interpretazioni, i cui risvolti professionali e sociali sono – a loro 
volta – complessi e diversificati. Per tali motivazioni l’insegnante deve essere, dun-
que, formato a saper leggere, decodificare e gestire queste complesse dinamiche.  

 
 

2. Nuove prospettive di educazione emotiva nella formazione continua del do-
cente di scuola primaria 
 

Le considerazioni appena elaborate, ci invitano a ribadire fortemente quanto la 
formazione degli insegnanti di oggi debba comprendere molteplici saperi: peda-
gogico e psicologico, sociologico, legislativo, igienico-medico-sanitario e quelli 
pratici legati all’esercizio della professione. La formazione pedagogica individua 
le cornici concettuali di riferimento che permettono di inquadrare i problemi e i 
temi educativi, così come di saper porre le domande di senso e di correlazione tra 
i vari contributi disciplinari che concorrono alla formazione dell’insegnante. Per 
essere in grado di ascoltare e comprendere a fondo i bisogni e i problemi degli 
altri, occorre aver imparato a conoscere la propria vita emotiva: non c’è altra via 
perché un’insegnante a scuola possa svolgere il proprio lavoro con competenza, 
efficacia e responsabilità. La conoscenza della storia personale e professionale e 
conseguentemente di tutte le dinamiche che l’hanno costruita, devono essere al 
centro della formazione della professionalità docente, tracciandone in modo netto 
la sua identità. Una professionalità educativa così teoricamente definita, con ruoli 
e funzioni socio-culturali, si traduce nella persona che interpreta l’atto educativo 
in capacità di fare, in competenze e modalità di intervento, i cui contenuti si pre-
sentano diversificati e molteplici e in costante evoluzione. Una delle sfide più si-
gnificative che caratterizzano la visione moderna dell’insegnante, dunque, è 
proprio quella di saper interpretare in maniera costante ed inter-attiva i tre ambiti 
che compongono le competenze, ovvero il sapere, il saper essere e il saper fare e ag-
giungere una quarta via che è il saper rappresentare che è legato alla capacità di cre-
dere in se stessi ed “avere fiducia” nelle proprie competenze.  
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A tal proposito, è utile ricordare che una particolare attenzione sulle compe-
tenze legate allo sviluppo personale e sociale la ritroviamo nell’’”European Frame-
work for Personal, Social and Learning to Learn Key Competence”, noto come 
LifeComp (Sala, Punie, Garkov, Cabrera Giraldez, 2020). Esso offre un quadro 
concettuale di tre aree “Personali, sociali e imparare ad imparare” ciascuna ripartita, 
a sua volta, in tre competenze. Si tratta di competenze applicabili anche alla pro-
fessionalità docente, che possono aiutare le persone a diventare più resilienti e a 
gestire le sfide e i cambiamenti nella loro vita personale e professionale in un 
mondo in continua evoluzione. 

Qui di seguito vediamo le tre aree del Life Comp 2020 con le relative compe-
tenze:  
– PERSONALI 

1. Autoregolazione (Self-regulation): consapevolezza e gestione di emozioni, 
pensieri e comportamenti. 

2. Flessibilità (Flexibility): capacità di gestire le transizioni e l’incertezza e di 
affrontare le sfide. 

3. Benessere (Wellbeing): ricerca della soddisfazione nella vita, cura della salute 
fisica, mentale e sociale e adozione di uno stile di vita sostenibile. 

– SOCIALI 
1. Empatia (Empathy): la comprensione delle emozioni, delle esperienze e dei 

valori di un’altra persona e il saper dare risposte appropriate. 
2. Comunicazione (Communication): utilizzo di strategie di comunicazione 

pertinenti, di codici e strumenti specifici a seconda del contesto e del con-
tenuto. 

3. Collaborazione (Collaboration): impegno in attività di gruppo e lavoro di 
squadra in cui si riconoscono e rispettano gli altri. 

– IMPARARE AD IMPARARE 
1. Mentalità di crescita (Growth mindset): credere nel potenziale proprio e 

degli altri di imparare e progredire continuamente. 
2. Pensiero critico (Critical thinking): capacità di valutare informazioni e ar-

gomenti per sostenere conclusioni motivate e sviluppare soluzioni innova-
tive. 

3. Gestione dell’apprendimento (Managing learning): pianificazione, organiz-
zazione, monitoraggio e revisione del proprio apprendimento. 

 
I tre descrittori e le nove competenze rappresentano un quadro concettuale di 

riferimento che può essere utilizzato come base per lo sviluppo di curricula e atti-
vità di apprendimento nella scuola primaria che promuovono lo sviluppo perso-
nale, sociale e l’imparare ad imparare. Il LifeComp è uno strumento di natura 
flessibile che può essere adattato a diversi contesti di educazione formale, non for-
male e informale per contribuire all’acquisizione delle competenze relative alle tre 
aree di riferimento. Tutte le competenze incluse nel LifeComp sono quindi ugual-
mente rilevanti, necessarie, interconnesse e dovrebbero essere trattate come parti 
di un tutto. Secondo i ricercatori che hanno progettato questo quadro di riferi-
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mento, le competenze LifeComp possono essere insegnate trasversalmente nelle 
discipline dalla scuola primaria e possono essere apprese  in modo spontaneo at-
traverso esperienze extrascolastiche significative. Dunque, a scuola è possibile co-
noscere le proprie emozioni e saperle gestirle, diventare empatici in un contesto 
sociale e sviluppare il pensiero critico. Queste abilità sono fondamentali affinché 
le persone siano in grado - autonomamente - di costruire e determinare i percorsi 
professionali e il proprio ben-essere. Nel LifeComp, dunque, la consapevolezza 
sulle proprie potenzialità e la competenza emotiva rappresentano delle abilità de-
terminanti per lo sviluppo del benessere psico-fisico e sociale, consentendo di ri-
conoscere nelle esperienze emozionali e negli stati affettivi l’importante ruolo che 
questi ricoprono nella maturazione del soggetto. La scuola rappresenta, pertanto, 
un luogo privilegiato in cui si può far esperienza sulle emozioni per contribuire 
alla prevenzione di comportamenti aggressivi, marginali e devianti.  In tal senso - 
oggi più che mai - gli insegnanti sono chiamati a riconoscere negli allievi le pro-
blematiche legate ai conflitti, ai disagi esistenziali e ad intervenire con azioni di-
dattiche che favoriscano lo sviluppo di competenze atte alla gestione delle 
emozioni. Questo porta ad un ripensamento e ad una “revisione” della formazione 
degli insegnanti per definire un nuovo livello di professionalità e, dunque, una 
professionalità di qualità.  

 
 

3. Conclusioni 
 

Il contributo, muovendo dalle riflessioni di natura pedagogica e didattica, ha cer-
cato di mettere in evidenza l’importanza delle competenze di vita emotiva nella 
professionalità docente, collegandole all’interno del Framework LifeComp 2020, 
per ri-progettare percorsi di formazione centrati sulla lettura dei bisogni.  

Tra le dimensioni presentate, emerge sicuramente quella emotiva che chiama 
in causa - in un sistema organizzato come la classe - la capacità di saper gestire i 
rapporti quotidiani con gli allievi, saper motivare, saper disinnescare i conflitti, 
gestire gli imprevisti, affrontare le situazioni di stress, ma anche saper leggere e ri-
conoscere i propri stati d’animo, saper canalizzare le energie per riuscire a risolvere 
i problemi quotidiani che fanno parte della professione dell’insegnante.  

Possiamo dunque affermare che per saper riconoscere, esprimere e gestire le 
emozioni bisogna ri-pensare ad una formazione continua dei docenti della scuola 
Primaria che ponga al centro attività basate sullo sviluppo dell’intelligenza emotiva. 
Affinché questo si realizzi, è necessario ri-definire il profilo degli insegnanti, perché 
possano potenziare le abilità che già possiedono e possano apprendere attraverso 
percorsi di formazione esperienziale le dimensioni emotive e sociali proprie di que-
sta “complessa” professionalità. 
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